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= _ = Limiti Amministrativi

STRADA EXTRAURBANA PRINCIPALE
STRADA EXTRAURBANA SECONDARIA
STRADA URBANA DI SCORRIMENTO
—— STRADA LOCALE

e ASte Fluviali

QUADRO DI UNIONE CTR NUMERICA 497040

COMUNE DI POZZOMAGGIORE
Provincia di Sassatri

PIANO COMUNALE
DI PROTEZIONE CIVILE

IL PROGETTISTA Timbro e firma

Ing. Giampiero Lavena

IL SINDACO
Mariano Soro

RESP. DEL PROCEDIMENTO
Dott. Ing. Giuseppe Cuccuru
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